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RELAZIO NE AL DEC RETO DELEGA TO 

"Discipl ina del Commercio dell 'Oro e d egl i altri Metalli Preziosi da Investimento" 

Eccellenze, 

On. li Consiglieri, 

il presente Decreto Delegato è ema nato dal Congresso di Stato in app licazione de lla delega 

prevista dall'art .10, comma 4 della Legge 23 dicembre 2022 n.171. 

Il decreto ha quale finalità quel la di disciplinare e regolamentare in ogn i sua forma le att iv ità 

che com merciano in oro e altri meta ll i prez io si da investimento e prevedere altresì appos it i presidi al 

f ine di limitare notevolmente g li effett i distors ivi e le zone grigie che si potrebbero creare nel tempo con 

tal i att ività . 

Il presente articolato avv ia un mercato del tutto nuovo all'interno de lla Repubblica di San 

Marino, ma che al contrario risulta già disciplinato e regolamentato nella quasi totalità dei paes i 

dell'Unione Europea, cos i da attrarre nuovi investi menti e società che possano portare un concreto 

beneficio all 'economia sammarinese. 

Il mercato dell'oro e dei metall i preziosi da investimento ha avuto in questi ultimi an ni 

un'imponente crescita, dovuta principalmente ai recenti avvenimenti in ternazional i (Covid-19 e 

successiva impennata inflazionistica solo per citarne alcun i) , che hanno portato g li investitori, a segu ito 

della destabilizzazione dei mercati finanziari, ad investire parte dei loro portafogli sui cosiddetti beni 

r ifug io. 

Al fine di evitare possibili distorsioni all'interno de l mercato disciplinato con questo decreto, so no 

stat i previsti appositi presidi stabil iti con la co llaborazione dell'Agenzia di Informazione Finanziaria, 

nonché ri gorosi requisiti di market entry che rigua rdano sia la struttura societaria degl i operatori 

economici che i suoi partecipanti al capitale . 

Il presente testo normativo è stato redatto dalla scr ivente Segreteria d i Stato, con il necessar io 

coinvo lgimento della Segreteria di Stato per l'Industria e il Commercio e il supporto de ll a Banca 

Centrale della Repubblica di San Marino e dell'Agenzia di Informazione Finanziar ia. 

Nel lo specifico, il presente Decreto De leg ato è così articolato: 

Al l'articolo 1 sono ind ividuat i l'oggetto, la riserva di att ività e l'ambito di applicaz ione, ovvero a 

chi è riservata l'attività di commercio dell 'oro e degli altri metalli preziosi da invest imento nonché le 

esc lu sio ni dall'ambito di applicazione di tale decreto . Sono stati esclusi da ta le decreto la Banca Centra le 

della Repub blica di San Marino, le Poste San Marino S.p.a. per l'attività numismatica operata per conto 

dell 'Ecc.ma Camera, gli operatori economici che acquistano metalli prez ios i da investimento per 

lavorazione o produzione di beni nonché gli operatori economici la cui attività d i commercio è li mitata 

all e monete sammarines i e che il valore compless ivo de lle compravendite di ta li monete si mantenga 

costantemente al di sotto della soglia annua di euro 10 .000,00. 

L'art icolo 2 elenca le varie definizion i presenti all'interno de l decreto e identi fica ino ltre le 

singol e qualità tecniche che ogn i metallo dovrà avere affinché sia riconosc iuto come metallo prezioso da 

investimento. 

L'articolo 3 specifica quali requisiti devono avere i meta lli preziosi da investimento per pote r 

essere posti in commercio al l'in terno del territorio della Repubblica di San Marino. So no stati inserit i 
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specifici requi siti e distinzioni dai metalli prodott i nei Paesi membri dell'Unione Europea e quelli al di 

fuori di tale perimetro, come maggior tutela per il consumatore finale. 

L'articolo 4 prevede i requ isiti che l'operatore economico deve avere affinché possa essere 

iscritto al registro degli operatori professionali in metalli preziosi così da poterne esercitare il relativo 

commercio. Inoltre al comma 3 è stato previsto che l'attività disciplinata da l presente decreto possa 

essere esercitata anche dal le imprese finanziarie. 

L'articolo 5 disciplina l'iscrizione nel registro degli operatori professionali in metalli preziosi da 

investimento. L'iscrizione è effettuata da ASE-CC a seguito dell'esito positivo delle verifiche dei requisiti 

previsti all'articolo 4. La perdita temporaneo o definitiva di uno o più requisiti previsti all'art icolo 4, 

comporta rispettivamente la sospensione o cancellazione d'ufficio dell'operatore economico dal registro 

degl i operatori professionali in metalli preziosi da investimento. I controlli relativi al mantenimento de i 

requisiti per l'iscrizione al registro di cui al presente articolo sono effettuati dall'ASE-CC. 

L'articolo 6 prevede l'obbligo di tenuta, per l'operatore professionale in metalli prezios i da 

investimen to, di un registro interno che sarà utile all'individuazione, conservazione e ricostruzione del le 

singole transazioni, dei soggetti e de i beni coinvolti. L'Agenzia di Informazione Finanziaria (AIF) con 

apposito provvedimento regolamenterà tale registro. L'omessa o l'irregolare tenuta del registro interno 

è sanzionata con sanzione pecuniaria amministrativa. 

L'articolo 7 prevede sanzioni penali e pecuniarie per chi esercita l'attività di commercio di metal li 

preziosi da investimento abusivamente. 

L'articolo 8 prevede le sanzioni ammin istrative a capo dell'operatore professionale in metal li 

preziosi da investimento nel caso di omessa tenuta del registro interno e la non corretta tenuta del 

medesimo registro. L'accertamento e irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie riferite a 

questo articolo sono di competenza di AIF, nelle modalità e i termini di cui alla Legge 17 giugno 2008 

n.92. 

L'articolo 9 dà mandato alle Forze d i Polizia di accertare ogni altra violazione al presente 

Decreto Delegato, prevedendo apposita sanzione, irrogata dalla Polizia stessa. 

L'articolo 10, al fine di esercitare i controlli previsti all'articolo 9, assegna alle Forze di Polizia 

specifici poteri, rapportandosi, quando ne ricorrono i presupporti di legge, all'ASE-CC, AIF e BCSM . 

L'articolo 11 prevede specifiche disposiz ioni fiscali in raccordo con la normativa di riferimento. 

L'articolo 12 va ad abrogare l'articolo 8 della Legge 25 aprile 1996, n.41. 

L'articolo 13 prevede norme transitorie per permettere agli operatori economici di adeguars i, 

entro il 31 dicembre 2023, alle present i disposizion i. 

L'articolo 14 da mandato al Congresso di Stato di emanare apposito Regolamento del Congresso 

di Stato che preveda specifiche disposizioni attuative degli articoli 1 e 5 del decreto. 

L'articolo 15 specifica il coordinamento tra le disposizioni del Decreto Delegato 141/2022 sul 

c.d. "control lo transfrontaliero di denaro contante" e le attiv ità di commercio in oro ed in metalli prez ios i 

da invest im ento, prevendendo specifici controlli delle Forze di Polizia. 

L'articolo 16 riguarda la data di applicaz ione del decreto, fissata per il 31 agosto 2023. 
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